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Com’erano	i	quadri?	





2. 22 settembre 1945. Nel giorno d’emissione dei nuovi fran-

cobolli sovrastampati amg-vg i francobolli e le cartoline già 

della rsi vengono ancora tollerati.

3. 22 settembre 1945. Lettera per la Svizzera nel primo gior-

no d’uso dei nuovi valori amg-vg. La lettera transitò per Ge-

nova, dove fu apposto il bollo ovale di censura.

1. Lettera costruita da un filatelista che, al fronte ed al retro, 
presenta tutti i francobolli disponibili all’epoca: i valori ita-

liani d’anteguerra, quelli della rsi che erano stati provviso-

riamente riammessi in corso, i nuovi francobolli sovrastam-

pati amg-vg.

4. 16 luglio 1947. Primo giorno d’emissione del francobollo 

da 2 lire, che poté essere usato in uso singolo isolato in tariffa 
per soli 15 giorni, sino al 31 luglio 1947.

5. Il più spettacolare ed uno dei più importanti francobolli sovrastampati per l’amg-vg è senz’altro il 100 Democratica che, come ben sanno i suoi cultori, 
si presta a molti studi sia riguardo i suoi aspetti tecnici (carta, filigrana, dentellatura, varietà costanti ecc.) sia riguardo i suoi importanti usi postali. Qui 
un foglio intero del francobollo, del valore facciale all’epoca di 10.000 lire, cioè una cifra che nel 1945 era molto impegnativa.

6. Le cartoline precedenti non sono più valide. 17 ottobre 

1945. Cartolina espresso da Gradisca d’Isonzo tipo Mazzini 

della rsi, utilizzata unicamente come supporto, cancellando 

la precedente impronta di valore sovrapponendovi i nuovi 

francobolli.

8. 19 dicembre 1946. Cartolina postale 10 L. per gli invii al-

l’estero. In quest’uso è però quasi introvabile.

9. 1° novembre 1945. Biglietto postale già sovrastampato a 

Pola durante la rsi, non più valido, in cui l’impronta del fran-

cobollo fu ricoperta da un francobollo amg-vg, affiancato da 
un altro. L’asportazione postuma del francobollo che rico-

priva l’impronta del biglietto permette di riconoscerlo come 

appartenente alla particolare tiratura effettuata a Pola.

10. 14 settembre 1946. Uso a Sistiana Trieste di un franco-

bollo da 2 L. non sovrastampato.

11. 11 febbraio 1946. Raccomandata per l’estero, affrancata 

in partenza con 7 L. La tariffa era ormai passata a 5+10 L., 

e l’affrancatura venne integrata a Genova per le 8 lire man-

canti, con francobolli non sovrastampati, creando così una 

pregevole affrancatura mista.

7. 12 aprile 1947. Cartolina da 3 L. Democratica con sovra-

stampa a mano, con integrazione d’affrancatura.

8. L’OCCUPAZIONE ALLEATA DI TRIESTE E DELLA VENEZIA 

GIULIA 22 settembre 1945 - 15 settembre 1947

Sino al 22 settembre 1945 i francobolli che si potevano trovare 
agli sportelli postali erano i valori italiani d’anteguerra e quel-

li della rsi. Poi il gma  emise le nuove carte-valori per la zona 

a della Venezia Giulia, sovrastampando amg-vg, cioè «Allied 

Military Government - Venezia Giulia», i valori italiani 1, da 

quel furono gli unici disponibili, anche se i precedenti furono 
tollerati sino alla fine del mese 2.

L’emissione voleva rimarcare l’occupazione alleata della re-

gione e non introdurre valori italiani nel momento in cui le 

sorti di quei territori erano ancora in discussione 3  4  5. 

Le cartoline postali vennero sovrastampate sia a macchina sia 
a mano, cioè con un timbro 6  7  8. Non vennero invece sovra-

stampati  i biglietti postali 9.

Sebbene questi valori fossero gli unici ufficialmente in uso 
nella zona a, si ebbero anche casi di uso, non tassato, di fran-

cobolli italiani non sovrastampati 10; alcune condizioni parti-

colari resero possibile anche l’uso sulla stessa busta di valori 
sovrastampati e non 11. 

Le immagini continuano nei due pannelli seguenti.
Queste carte-valori furono naturalmente distribuite in tutta la 
zona a, cioè anche nelle porzioni della provincia di Gorizia 12  
13  14 e di Pola 15 che facevano parte della zona. 
Si conoscono anche sporadici usi di questi valori al di fuori 
del territorio della zona A 16, anche se non erano validi. 
Non furono sovrastampati i segnatasse, perché di uso unica-

mente interno. I normali valori italiani furono integrati, se ne-

cessario, con i valori sovrastampati bollati t per tassa 17.

L’interesse filatelico di questi valori fu subito alto. Partico-

larmente ricercate erano le sovrastampe spostate o diverse in 

qualche modo dal normale. Alcune furono applicate su corri-
spondenze, chiaramente costruite dai filatelisti 18. 

Erano in uso anche le macchine affrancatrici 19. 

I servizi postali
Verso la fine del 1945 ripresero quasi completamente i servizi 
postali all’interno della zona A e nei rapporti con l’Italia 20.

Usi particolari
I francobolli sovrastampati ebbero anche qualche uso parti-
colare, nell’ambito delle normali prassi postali, presentati qui 

antologicamente: buoni postali fruttiferi 21  22, francobolli 

rinvenuti in buca  23, ammende  24.

I servizi per l’estero
Sono interessanti le lettere dirette a paesi esteri (riprese dal 

novembre 1945 con gli Usa e dal gennaio 1946 con quasi tutti 

i paesi esteri) soprattutto se inusuali e af francate con il valore 
più alto, il 100 L. Democratica. Qui ve ne è una selezione, con 
diverse destinazioni  25  26  27  28  29. 

Censura, instradamento, controlli
La censura non veniva praticata sulle lettere dirette nelle zone 

a e b; si svolgeva  solo su quella diretta in Italia o all’estero, 

solo a campione. Sulle corrispondenze non sottoposte a cen-

sura venne apposto un bollo di controllo che attestava l’avve-

nuto passaggio negli uffici alleati: routed via acco e nume-

ro distintivo al centro, ovvero «instradato dall’Allied Censor 

Control Officer» 30. 

Il 31 gennaio 1947 l’ufficio censura venne chiuso. Una certa 
forma di controllo venne però mantenuta: un controllo valu-

tario su alcune corrispondenze per l’estero, aperte e richiuse 
con una fascetta passed by a.m.g. venezia giulia 31. 

La posta militare alleata
L’occupazione militare presupponeva la presenza di truppe 

statunitensi e britanniche, e per loro funzionarono alcuni uffi-

ci di posta militare. Vi erano i servizi neozelandesi, britannici 

32, statunitensi 33.

L’epilogo
Mentre la Venezia Giulia rimaneva occupata dagli alleati e da-

gli iugoslavi, il 3 luglio 1946 venne resa nota l’accettazione, 

da parte delle Potenze, della linea francese, che assegnava al 
vicino quasi l’intera Istria, e con essa città, contrade e genti 

italiane da più di un millennio: l’intera zona b, e parti della 

zona a del gma, compresa la città di Pola. Iniziò l’esodo della 

popolazione. Il trattato entrò in vigore il 15 settembre. Quel 
giorno, in cui la città latina, veneziana ed italiana passò ad un 

nesso statale che le era sempre stato estraneo, 30.000 dei suoi 
32.000 abitanti l’avevano abbandonata 34. E anche dalle altre 
contrade istriane, fiumane e dalmate centinaia di migliaia di 
italiani esodarono, e la regione si spopolò. 

Il plebiscito dell’esodo era stata la risposta degli istriani, dei 

fiumani e dei dalmati al plebiscito negato, il grido disperato di 
chi voleva così testimoniare la propria stirpe e la propria fede 
nella patria.
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Il	volo	di	Achille	Del	Mistro,	il	primo	trasporto	di	posta	

L’aeroplano	era	stato	
inventato	nel	1903,	e	si	era	
rapidamente	diffuso.	Nel	1911	
il	giornale	bolognese	Il	Resto	
del	Carlino	promosse,	per	il	
17-20	seMembre,	un	circuito	
aereo	sul	percorso	Bologna-
Venezia-Rimini-Bologna,	la	
prima	inizia<va	del	genere	in	
Italia.	Il	diciannovenne	
veneziano	Achille	Del	Mistro,	
per	problemi	tecnici	par[	il	19,	
decollando	da	Bologna	alle	
15,24	ed	aMerrando	in	spiaggia	
al	Lido	di	Venezia	alle	17,40.		

Portava	con	sé	un	saccheMo	di	corrispondenza,	impostata	sul	campo	d’aviazione	e	bollata	
CAMPO	D’AVIAZIONE	BOLOGNA	19	SET	11,	che	all’arrivo	consegnò	al	funzionario	postale	
veneziano.	Sono	note	solo	quaMro	leMere	e	una	cartolina.	
Fu	il	primo	trasporto	aereo	di	posta	in	Italia,	a	pochi	giorni	dal	primo	esperimento	
mondiale,	avvenuto	il	9	seMembre	precedente	in	Gran	Bretagna.	
	



Come	saranno	i	quadri?	





14	oMobre:	vernice	per	la	stampa	



Fine!	


